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In un aViifolo priicadonto, Bestie da 
soma, ho désorltto la miseria e i do­
lori dei nostri contadini, i qauli ooa-

' dacoao un Tita, ohe rattrista ogni onore 
bennato, destando la più grande pietbi. 

OOpp 'no'ihi 'giorni he soriveTO nn 
aììro (àoendo aonoscera a! pÀbblioo ia 
aoTora od eoctessÌTa condanna d) una 

.'poVera 'donda, oolpeTOle di aior preso 
dodtai eentesiml di legpa per ouooere 
lo sòàrto oibo ai bambini suoi, 
. Quésti pensieri, riroltl, io due visine 

' òdoanloni, alla povera gente di oattpa< 
Koa, ohe penosamente lavora i solchi 
bagnati ancora di servo'sudor, mi fé* 

"'ciero' ricordare la rivolta di contadini, 
avvenuta ' durante la agitazioni p^r la 

',ÌllK)^Bia rèltfjlosa,' ai tempi di Lutero: 
•Pér Btertìe preoijrt notizie, mi è ve-

' hiito il desldoric. di rileggere della sfo-
'r ia gli avvenimetlti suicessi In quéjl'e-
, posa ; infatti trovai ohe nel 1525 vi fu 
' tippunt'ó una seria insurrezione.di' con-
'tadlni'contro, il conte, di li&ppen nella 

' Svevia. 
,,. Le loro doman'de, per rao,qnisto di 

''^anóvrdiritti, erano p'areoóhle; he aòelgc 
' '({.al ftiouàe e precisamente quelle ohe 
'hanno" una certa attinenza oplio quO' 
stiont ohe si agitano al giorno d' oggi 
e ohe sembrano, per certuni, ijovitii di 
genie esaltata, perohà turbano i sonni 

' degli ^zlbsi e di ooloro che amano di 
vìvere'lautamente sulle fatiche e mise 

'rie «Itrni. 
Nella terza domanda ì contadini obio-

'. dovano di essere trattati come uomini , 
' liberi.' 

'' Questo diritto qui da noi fu giti con 
qnìatiito,' ma in apparenza ; è soltanto 

' afille leggi, non noi costami, per()&è 
.. l'uomo veramente libero è colui il quale 
' ha un'istruzione. Ora se la coltura io- . 
. polare corninola a dare qualche buon 
''risnUato nei grandi centri, è assai me-

aòhlna nelle campagne, 
Il nostro lavoro e le nostre premure i. 

devono essere rivolte a diffondere, con ' 
pl£ lerietti'di''quella che hanno mo- . 

.strato ì governanti) quel minimo d'i-
diruzione- ohe è assolutamente neoOs- . 
asria a ohi deve esser libero. Allora \ 

: soltanto <i oantadini'HOB' saranno eo; 
pra&attl dai coloro (ìhe .inganoano, ' con \ 
deliberato proposito, per ' mantadere 1 
loro.privilegi!; non^sopraffattl da doloro 
ohe, per isfruttare delittuosameóte il 

- lavoro, altrui, pagano il povero idiota, 
' affinchè,' col lenociolo d'un • vantaggio ' 
. momentaneo,-concretizzato in nna-lira 
, 0 in- uà mezzo lijro, dial i suo voto in-
. oosfiieate per 0ni e vantaggi della olasse 

ricca e prepatente. : - -^ • 

daviàsJifte siti-loro peMtslsilà'Ih caccia 
e. laipeicc^ poiché 'jOia tha datoa tutti 
l'impefo sui pesai, del mare e lugli 

' uoceUi dell'aria. , . 
E, ctai, oóll«itttvi9ti ohe «osa aggiji.O' 

.BÌama! .Aggiungiamo la terra. Iddio non 
'ha forap .dato a tutti anche i terreni, 

.,.(!pme,.̂ . tnt$i ha,dato il .mare e l'aria? 
t Pqrĉ hè q.n^st'ecoezione? ,La terra dovrik 
, aduBqaéj^sser aeqipre proprletìidljttno, 
'ohe,gadQ tutti.i vantaggi, senza lavo-
.'rara, piontre chi.la layora,.muore di 
'fame ó gli mapaa.poi appunto qnpl pane 
,ahe è il frutto del sudore della.'sua 
•fronte?' ' I 

C|aotBdini,.del secolo XX. ampliate i 
.^sóncètti, i, deaido.ri .giusti e sacri dei 
òohtadin) del secolo XVI e avrete com 
piutb un,,d<)veré yers(| i,yoj(tri figli e 
la sooietèi''tn^érB,' 

< E .i oontadini della Svevia ancora 
ohièdevano di tagliare nella foreste la 
legna per scaldarsi^ per cuocere il 
óibo é Ocìf costruire i loro ricoveri. 
«mmmm^-Am ' .••.•••••i«rf.. 
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Certosa, ridotta a camposanto dai Bo­
lognesi fin dal priooipio del secolo, 
restò commosso e una fervida preghiera 
àall dal '̂ uo petto ad invocare ia paoe 
eterna al suoi .cari che laggiù dor-
tnivitno l'ultimo sonno della terra, 

'bue giorni appresso, su tutti i pe-
riodioi delia clttii si leggeva il, comu­
nicato seguente: . . . . 

. ' Pàdova, 6''gennaio 187i. 

Nel mattiijo.di ieri, trovandomi, fuori 
porta Saragozza.a far,e una trottata.da 
'solo i'o' UB caleissinb, jutto «d «n tratto 
11 oayàUo mi' pre^e la manq e aarei 
andato' senza'dubbio inoontro a qual­
che , brutto p^ricoilo, se un giovape, 
saltando <;oraggiosE)meote al\a testi) 
aéll'animalo, ijî n ne.'^vease s{\putq,fre-.. 
nure t'ìjiii'peiuosissimè córsa, 

' Il m(o a»lT,atQr.o !)tl si aottr îî p ,da-

Questo diritta, eminenieraonto uma­
nitario, dopo qaattro aocoli, non fu an­
cora riconosciuto, per cui noi ogni giorno 
assistiamo al tristo spettaeolo di udire 
condanne esagerate verso ehi ha preso 
un pugno di fuscelli, per soddisfarò 1 
primi e più imperiasi bisogni della vita. 

Non riproduoo, n'À bommento gli alirl 
diritti che i contadini della Svevia chic,, 
devano, e che, pel nostro punto di vista, 
sono meno importanti. Osservò solo che 
lo cause delle agltaiilonl sociali del no 
atro' tempo non tono del tutto nuove. 
Hanno bisogno solo per trionfare com­
pletamente, di nuovi ŝnc{;iBcî 'if"SOpra 
tutto della'concordia salda fra'iuW le 
classi operaio, fra tutti i proletari, che 
gemono sotto il,peso di dolori gravi 
e di enormi fatiche, senza compensi. 

Lumi SUTTO. 

Camera aoandaflosa 
Così cliiamava giorni fa la camera &^ 

tua.le, indovinate ohi 'l.. La Perseveranxaf 
Oi'u' iilVItalieila in polemica obi moderâ  
tono j;iornaie milanese atraloiamo queste 
durissime parole : , 

« Clio razza di Camera potora uscire da 
eleisioiiì come quello .del 6 e del IB nor 
vembre elie voi avete magnifloato come il 
trionfa del buon senso, lala vittoria del 
giustizia, . dell'ordinoe persino,,.non i \i 
facoia teista che vi manchi, della libartìl^ 
Quali ipî e'diieAiàrgÌB:,. di tibile|uzione, di 
dignità volete ohe dia questa. Camera di 
pro^'eletti"(la'mosAini, di'-m&ssoni elcttj 
da preti, di evirati e di rulllanii politici, di 
lestofanti, elettorali, d'imb^glio^i.i.deilla 
vita pubblica?' 

Che cosa sbraitate '̂dunque ? Le elezioni 
del novembre scorso sono state par voi nù 
grande avvenimento di salutare resipiscenza 
nazionale é una grande opera'di'sapienza 
politica : non avete, dunque, il diritto di 
rifiutarne gli effetti immancabili' e di bia­
simarne le conseguenze naturali. 

Soltanto noi possiamo dire, senza insulto 
, alla coerenza e alla logica,, che la Camera 
attualo si û pstra, alla prova dei fatti, per­
fettamente consona' alla, sue origini. B 
queste furono semplicemente ignobili. > 

Ili cerea della dea Giustizia 

Cttlaidoscopio 
I j 'anomast l ca . -r- Oggi, 31 maggio, 

S. fstroniìla, vergine. Secondo liî a repu­
tata tradizione fu tra le primo convortiteMl 
s. Pietro apostolo di cui volle assumerò il 

inome.. Il i ioé\ebre''archeologico Giovanni 
Battista De Bossi (18'22-18!W) trovò prove 
.incontestabili., circa la .memoria di .questa 
>saiita (seo. I.) — Ss. Cauzio, Ganziano e 
,CauzianìUa, fratelli della fiimiglia Ani(lia, 
martiri, venerati, a ililaifp (soó.|in-tV), 

Ett'emorlldo .storie)», 
RiforQie alls Costituiionl dalia Patria 
; 31 maggio 1658. Il 31 maggio/del 1058 
il Parlamento, convinto che per i puntati 
tempi, 0 costumi e per èssere alouiie ni-
brlohe divenute oscuro, discoi'di e inappli­
cabili, era necessario voniro 'ed alcuna ri­
forma nelle costituzioni, elesse tre dèi suoi 
memtiri, tutti dottori di legge, che furono 
Oiròlamo .di Toppo, decano del capitolo 

. À.quilsje30iper i prelati, il «onte iGolso di 
Prampero, per i nobili e il conte Carlo Pace 
perle comunità, iqnalicou l'essensadella 
Ducal .Signoria, dovessero accingersi,, a 
quest'opera. . , . . . i ' 

Dopò' alcuni 'àiìrii di lavoro, il Parla­
mentò presentava a Venezia le costituzioni 
tradotte in italiano; e queste col titolo idi 

•Statuti della Pciiria del Friuli fnrond ap­
provate 'con ducale del 23 maggio lG78j e 
pubblicate poi per le stampo nel successivo 
dicembre, 
, .(loppi. Introduzione alle Coatilutìonen 
patriae Foriiuli.J). XIX.) 

' FWo'oifimo la' piti 'viva rnooomanda-
sdòna'a tntti i nostii abbonati ai qiiali 
è soadnlio l'abbonamento o va a aca-
Serecol mese di (Hngno di volei af-
ftattawi ad invilire i relativi import-
aU'TTffioio di Amminiatraaione . onde 
evitare eyantnali ritardi nell'invio del 
giornale èreoare coaì imbaraasi all' Am-
minietrasiìone. 

C'era una volta an re, che avbva 
quattro iigliuol!.' Ma questi iiou erano 
da Ini ugualmente amati né oircoodati 
dalle medenim'e onre; t tfe'^rimi bèlli, 
forti è aitanti, godevado le buone grazie 
de! sovrano e si Vedevadb appagati fin 
nei più folli caprìoci, l'ultimo 'Invece, 
di nome Nelllno -^ ohe, era'éin.fanciijllo 
meschinuooio, privo di' bellezza e ' di 
grazia, ma «he iti fondo era 11 [liù 
buodo e il più ibtelligente d'i tutti -~ 
or'a disamato dal padre e tratthlq da 
lui e dai fratelli 'ooh altertgia ti di-
spreszo. 

Là' regina ctj^ —• appunto perchè 
brutto, debole sTipbrsegàitàto —> predi­
ligeva il povera Nallino, avrebbe Vol'ato 

laontorlarlo oùl' «lio inesauribile amóvé, 
'ma indarno, obdiit 'm'alanimo é la. or'4-
deltk del padre''giunsero" a tiiritb da 
toner segregato il, prlndlpinlil dal con­
sorzio famlgliara e 'dà sotti-al-lo' ipeso-
rabilmente aH'aina'i/osa iaflbenza'' ma-
tarn». 

L'Infelice Nelllìào.i stefl'co di subire 
persecuzioni e' maltrattamenti, meditava 
lai fuga a una aera — essendo riuscito 
a deludere la vl^ilan;:a' àei aUoi óu'stodi 
—'mandò adeffèttd la presa risoluzione. 

Oscito dalla reftgla,'éaésminà tutta'la 
notte, attrarèrsaiiab un folto" bosco,' e 
giunse all'allja ini una vasta' prateria, 
ove sost6 a rtposjlre'alquanto; adràjito 
sull'erba. Rlpreetf i'I cammino, gluoae 
ad dna casetta bianca, mpzzb nasoo&ta 
tra il verde degli alberi.'' ' 

' Bussò timidaméhte'e'tosto gli venne 
aperto da una vecchietta, ohe. aveva il 
volto rugoso e i capelli bianchi, bianchi 
éome la neve. •Ellsaoòordò'^di buon 
gradò!ospitaliii il viaèi^latarB staqoo, 
pUi lo esortò ti raccontarle'là'sua stòria. 
E Nellino,!rassicurata dal''8orri# .be-
'ne<iola e dai'modi gentili della veccÈia, 
le confidò chi- egli fosse e perchè e in 
qual mudo avesile abbandonato il ca­
stello paterno.' ; 

La vecchietta pensò, pensò col méhto 
posato SD| palmo ' della mano,.; soiuse 
piii. volte, ; la. bl4iii&: ìtdUài'J ̂ 'òi idlssMn-
tamente, in tono profetipo : ; i 
, - - Io ti poB̂ o ?,iptare:,ascoltami.,B' 
d'uopo che tu acq'àistl', l'amóre di tuo 
padre: è duopo choitn possa rimettere 
piede, nella .reggia, non come figliuolo 
rejatto e prigioniero, ma qpme prjncipe 
amato e onoratp. 

— Ciò non sarà mai ! . — sospirò 
Nellino, 

— Taci e ascoltami. Tu devi ritor-
qaro presso il re, accompagnato dalla 
dea Giustina: ella ti farii aprire le 
pòrte della reggia e indarri tuo padre 
a irattarti nella stessa guisa che tratta 
i tuoi fratelli, 

.—, E do^e,abita coteata Dea, che do­
vrebbe operare il miracolo? 

';— Dovunque e in nessun luogo. 
L'insegni e ti sfugge: l'afferri e ti 
sguscia di mano. Nonostante oercaia : 
forse, ooll'aiuto di Dio, la trovei-ai., 
, II,giovinetto ringraziò la vecchiaie 
riprese il cammino, rorrotto e oonfor-
tBt,p dalla speranza, . ; 

sajrio mentre tanti signori la piarciano 
in carrosza, e scialano ,e si divertine? 

So questa ò la giustizia ohe cerfihi, 
aoainfi'aU, ohe io ti aiuterò a tirarle 
il, collo 1 & sghignazzavano, ebattao-
ciiiandógli l'uscio sul viso. 

Cammina, cammina,, cammina. Sedata 
aul ciglio d'un foeao, vide usa giovi­
netta piangente. Si assise vicino a lol 
e le chiòse: 

— Qual à il dolore che vi affigge? 
La gi,9VGHie acosse la biimda testa. — 

Tu noiì'fa%ltaàé[ì(lo,itu; dbn puoi sa­
pere 1 , . 
'I|iii' Aifoh'ìò-'iódtf'ilàtóliié'l' stìsidrò 
Nellino, e le raccontò la sua storia. — 
'Ed ora -1^ ooielttse— è d'uopo'oh'io 
rinvenga la Dea QrustfZiti. 'Mi sapreste 
dire voi dov'olia si trovi ? i 

La giovinetta ebbe un sorriso amaro. ' 
La giustizia? Presso gli uomini non "• 

la troverai, 'Vedi ? per tenerezza . di I 
cuora per .credulità, per ignoranza io ' 
ho commesso nii errore : ed ora tatti ' 
mi respingono, mi diaprezzano, mi vili­
pendono, mi tolgono i mezzi e il' co­
raggio di riabihtarmi.i E sai perchè? 
Perchè.sono'pavera,. debole, priva" di j 
protezione. Se tu potrai avvicinare : 
delle dame ^ricche, nobili, eleganti, ti 
avverrà di trovarne molte — oh mol- j 
te.l — più colpevoli di. me. I 

Nonostante le..vedrai. inchinate), sti- j 
mate e ioooaiiate dagli sommi.. B . tu ; 
credi nella.Giustizia? ., . j 

.Bandisci.dal cuore la speranza di > 
rinvenirla: essa non.è ohe,un nome, ' 
ina .mito, una larvB'.,ÌBatrBrrBbile !' ' 

, Il principe prosegui la via, triste«d j 
oppreaso, non però sfiduciato. 
. Cammina, oammina. -Incontrò un vec­
chietto e gli chiese: — sVoi che al­
l'aspetto mi sembrata eaperto e saggio, 
mi sapreste iitdicare .dove stia di casa 
quella signoria che si chiama Giustizia ? 

— Ma sen^a ^ubbio ! rispose que|la. 
'-i '̂ a'̂ àb'e'nldiiiaMnzf UB'(io.ì-&^Gjifn ê̂ al, 

, ..Va oltre, va oltre, fanciullo., i 
F,, Nellino, acOteodo tristemente.la 

tetta, prosegui ia «na via. ': 
'Cammina, aammina.Bussara-ad ogni 

porta, entrava noi. tugurli . e ineii fa-
lazzi) nelle sonale e nelle officio», e 
tutti interrogava, e da tutti.sji 'Mnttva 
riapondena nello stdsao modo, adegnoso 
,0 iieffardo,; • -j .. . . n „i :. 

— A ohe non rloerohl la de»,OÌn-
a^itla pressa i governatori dei popoli? 
suggerì an vecchio, signore, che aveva 
il ; petto fregiato, di ,cRooi e di medaglie, 

lino jntraprese^le sue rioerol|^f,.)>feuo 
i govèrni.' " " , ' ' ''"; '"'",...•',-•, 

,.<>•)»» .̂questji ,vi;(, in una 
'. FeVàiati dinanzi' a un edi. 

sempre , jeguei)do 
grande cittàl'FeVà 
Saio vetusto dove sta scritto : ÌYibunale. 

Entra: colà. troveral"assisa 1̂  Dea 
'ohe corchi :.q|i)i'Mlo è il suo tèmpio); \ 

— Orazio! oh grazie I'è Nellino'pro­
segui animosamente il suo camminoi -

Qiunse nella Città', trovò ben presto 
il palazzo indicatogli e v'entrò; Oh a-
desso non c'era'più dubbio! la'Giu­
stizia stava in sua mano-. 

gli occhi senza che avessi nemmeno il 
tempo di ringraziarlo o di fissarmene 
bene in mente la fiaonomia. 

Io non so quindi che egli ala, nò 
trovo altro mezzo per tentar di sa­
perlo che il presente da me adottato, 
quello cioè di rivolgermi alla pub-
ììiioa atampa, 'sella li^inga.che queste 
linee possano cader sótto gli oochi di 
chi amo e benedica senza fruire del 
bene di conoscerlo personalmente. 

In questa dolce lusinga branio.dl feir 
sapere a chi mi ha aalvata la.'vìta che 
lo non intendo che di. stringergli al­
meno una volta la mano come ad a-
mica, poiché i favori della specie, del 
sito verso di me non si possono com-
perisar'e giammai per quanto ai faccia. 

Sa non mi verrà da lui accordato 
tal grazia, dopo la lettura del presente 
mio scritto, io dovrò ritenere che e 
gli già si trovi pentito di avermi ,li-
berato da un cosi grave pericolo. 

Marchese Pietro Benvenni 
abit. in Via Benedetto XIV. 

Era già la terza o la quarta volta 
che questo comunicato vooiva inserito 
sa pei .gif roali, e Carla ;Dan ne aveva 

a Nellino ai feriuava, 

abita qui la Dea Gìu-

Ad ogni cas 
chiedendo : 

— Di grazia, 
stizia ? 
, :Le, persoB.̂  jgU ridavanoj.in ^t^ccia, e 
talu'n'o gli 'rispondeva con malgarbo ; 

•— Carchi qui la Giìistlzia,. bamboccio? 
Non vedi ohe uoi sinmò' miserabili 

più di Giobbe; ohe stentiamo la vita ; 
che manchiamo del più stretta nec'es-

saputo ancor' nulla, anzitutto perchè la 
lettura delle effemeridi' quotidiaDB non 
gli era mai andata troppo a sangue ; poi 
perchè, se pure gli fosse piaciuta, egli 
non era in grado di spender soldi a 
comprar fogli o di frequentare caffè e 
bottigìierie dove tal merce ai offre 
gratis a leggere. 

Ma un oiuque o aei di appressa il 
> fatto del marchese Benvenni, intanto 
I ohe teneva lezione ad ón bimbo in una 

famiglia, gli capitò aottomana caaaul-
mente un numera della Oaisxetta del­
l'Smilia e VI léssa il noto.comunicato. 

Stette jnoQ poco in fra due ae do-
veaaè o no accondiscendere all' invito 
oordiaiiaaimo dal marchese, ma infine 
si decise pel al, non valendo sembrar 
scortese. 

— Se pure (diceva tra sé) non ai,è 
già presentato a quest'ora al marchese 
qualch'altro qnaufloandost per colui 
che egli cerca. 

Il giorno seguente, alle due circa 
del pomeriggio, Carlo ai faceva aoDun-
ciare(,Ìj;ii,;(paÉofc^ae. i';i', : :,',,.. ',, 

Questi, che oramai aveva abbando­
nata ogni speranza di scoprire il jpro 
prio salvatore, dopo quattro giorni 

Fatti pochi passi î el tempia di Tèmi, 
s'imbattè In molte persone che accom­
pagnavano all'uècita, e come in trionfo, 
un uoiSào magro, giallo, cogli occhi in 
fossati. Doma'iidò ohi fosse colui e gli 
si rispose cheterà uii'occusata, il quale, 
in seguito a sentenza di assolu^ioDe, in 
secondo giudizio,' veniva rimaBdeLto in 
libertà, 

— Vedete? — disse ano del seguito 
— forae un parente -t- vedete'coinè il 
poveretto ci ha rimesso la saluto nei 
lunghi mesi \di, carcere preventivo e 
durante i periodi delle eterne istrut-
.tor'iei e d^llo svolgersi, dei procèssi? 
CHi'ió risarcisce ora di tiittè la tor­
ture morali, di tutti i,patimenti fisici 
subiti? 

— Ma non è la Giustizia che, ci 
pensa ? 

— Bah, la Giustiziai non cercarla 
in' questi paraggi, innjocentino. Potrei 
raccontarti delle belle storie di bir­
banti, assassini, s'cannatori, che furono 
assolti e di povere madri che, per aver 
spiccato no grappolo, d'cjva o involato 
un pano per sfamare una I c o crea­
tura, subirono una' severa còbdaaóa. 

Fatica spracatal in alcBsL,trovò, 
in luogo delia Oinatizlaj l'arbitcicla 
tirannia.... ed il boia; iBialtri — ohe par 
sarebbero stati .proclivi -ad, accoglierla 
T- vide oh'ua stata ,'mea»a,Aa fnga .da­
gl'intrighi,! dai tenebrosi raggici; dàlie 
meno degli ambizioni, dalla dapocagglae 
degli ani; dalla malafede degli .altri; 
dagli, abati e dal,, preTllegi..,. Nolla, 
adanqne, qullu, aocqrail iNonoataaté il 
prlaoipa non ai perdette. d'aaimO:' la 
qualche. Inogo ai dovevA ipuB daaere 
quella benedetta Qittatizia<l. : ' . . 

Ne, fece ricerca tra i patltitt BJ le 
aèttOi: vide.che .tutti l'ayetaaoi -mila 
labbrfi, ma invano', sii Inalilgò.. di ,tfo-
varla fsa.essi: i sistemi di'dotte batia 
e sleali, 1 sopruai, itfaTOfiUtmiieiià'ili 
mercati, Boachè le cieche paBtiooli-s se 
l'avevano, sbandita.,: , i, - . . . -, 

Nellioa ai cacciò disperajtanieuta tra 
la folla. Voce di popola, ,vase dì, Dio, 
dice il.proverbiot ediegliqpeTò oha.trh 
il-,popolo iavrebbe trovata queUa -ohe 
cercava., Ma no! La moltltadiao «e-
gaiva abbagliata e osaqitisa i:- ciarla­
tani :-. ciarlatani di letteca, di scienza, 
di morale, di/virtù, di,p,o)itìoa,: di de­
linquenza magari ; e questi faceva ,ea-
lire in trionfo, mentre glioneati,.i.vir-
twoei, i-i non millantatori,, i BOB, facea-
dieri, i non mestatori doveva» aervlre 
ai primi di agabeUo per, salire, E . la 
Gluatizia? Dove s'era dopqne aae(iiata'?.,. 
Nellino la cercava iavàno. ., , , 

Vedeva il birbante navigaro ajgonfle 
vele e il. ga^antaomo uootare sAolpre 
contro correate e..spesso affogaìrovila 
cortigiana e la dama, adultera sfoggiar 
trine p gioielli e l'onesta operaja ve­
stir miseri'panni ; l'asuraio e t-il.ladro 
in guanti gialli ricever aoappellftte,.,in-
cenei....o orooi onorifiche, e' la ;.vittima 
del saonficìo oscuro, del lavoro e dal 

r.doyere.passare iaosaervata, saÌBOOIdi-
aprezzata, tra la folla, . ' , i 
. E intanto il tempo passava, e il po­
vera principino si faceva sempre più 
pallido, sempre più triste e. aoffereate. 
Nelle sue vane peregrinazioni,,.nelle as­
sidue e tormentose indagini,,, nelle do­
lorose constatazioni di fatti,, ohe prima 
ignorava, a che aveva veduto sotto al­
tro aspetto, aveva acquistata Osa triste, 
ma sicura e profoa,da scienza della vita 
umani\ ; nò più la speranza e le, roaae 
illusioni giovanili gli risohitraTaito il 
solitario, cammino, ,, , . , . ' , 

Un giorno egli, starasi appoggiato, al 
tronco d'un salic.e, i oui vejcdi rai^i pro­
lissi scendevano.a ^sfiorargli iìoapolU. 
E seco,,9,te'sso ; invocava la pace; il.ri­
poso, l'pbiio ! ]̂ ra stanco, stsnno,,. po­
vero Nellino I Ed ecco apparire d'im-

.prqvviso dinanzi 'alni ..unafata.ajlta a 
sottile, avvolta in ap mànt'ó 'bi'i)i'pc| a 
recante ne, la manp una faicf iucante. 

— Chi aei. tu? chiese Nei)ÌBa,,:op-
preaao da inesplicabile sgomeutOK'. 

' — Tu hai invocata, la paoe, 1' oblio 
ed il riposo ed io sono venuta.' Or tu 
mi segui, e io ti condurrò in'no paeae 

1 I ' - 'I ' I I ' Il l'in 
d'inutile, aspettative, .udendo annnn-
,oÌ!(rgÌi.8Ìj.b»a;.per>oi)iSLj i&ebgfìlta iiaffatto 
aentl rinascersi la speranza nel onoro. 

E non appena ebbe scorto da lungi 
il giovane biondo, magro, svelto della 
peraona, non isperò più, fu convinta 
trattarsi proprio di chi aveva egli tanto 
ardentemente aspettato. 

Laonde prima che Carlo potesse 
aprir. bocca a parlargli, il [gentiluomo 
gli mosse, inoontro a mani tese, aorri-
dònte e felice, 

— Non mi dica che mi sono ingan­
nata (cominciò a rivolgergli la parola 
con affabile dolcezza) : è lei non è vero, 
è l.ei U'.ooragi 

'ini aaWò" ' 
— Salvar, .la vita è':.un.pa' troppo, 

signor marcheae, esordi Carlo a sua 
volta, ma non., potè .continuare, ohe 
l'altro cosi lo interruppe subito gran­
demente commoaao : 

—7 Ne ao abbastanza per ora ; qua 
dunque la «uà nobile destra,..signor?.,, 

— Carlo Ferroni. 
— Signor Carlo, e riceva con que­

sta strotta di mano tutta .l'espressione 
la più sincera della mia iudimeutica-
bile gratitudine. 

LIO UUlUDA£,a^ . D IQi U K U O V O I U , 

joraggioap iOh .̂ jjaltra ^ m?ittìj)a 
Ma liìta'fuòri ^ortà'Saragozzà? 

E gli f ingeva la iuàdò 'con' fòfza 
e tacquero entrambi un momento guar­
dandosi attenti in volto a vicenda. 

Il iharchese, oltreché dalla'gratitu­
dine, si sentiva attratto ' da. una for­
tissima oorrente verso' quell giovaBO 
dall'aspetto attraente, simpatico, ma', iia 
cui ai ieggevai'O chiaramente imprease 
le stimmate del dolore. 

Carlo, a sua volta, contemplando 
quella nobile figura di vecchio,, dalla 
barba prolissa e pressoché. bianca del 
tutto e al mirarlo in atteggiamedto 
cosi affettuoso, diòeva'a sé. stdaso'che 
l'avrebbe amato ben'volentieri e''òom-
piace-aai d'essergli potuto rlasoir utile. 

Quello du^ ^pime inaom^a paî î taBO 
nate fatile,, par .qon^prepdersi e ,ben va­
lersi acambifvalment^, ,, - | ,,,. 

. L'una in , sul tramontare, , V.^Xifn 
presso al meì:iggio, s'erBuò incontrata 
svi torbido camming ,deir9;ii^teB.i;9 . a 
gi^ in cuor loro.. auspicavaco d' Per­
correre insieme il, resto 41 viî  ohe 
oonduceva alla foce del mare 4'!?̂ r̂* 
nità. '. 

Il marchese ruppe primo, il allenzia, 
dicendo : 

I (Cmtin^J 



IL FHfULI 

oenu confini, doro la paco è illimitata, 
eterna-

— 0 buona {ata, BoapirA Neilino, 
nel tno regno troYer6 io quella glnsti-
zìa ohe inrano ho cercata in questa 
terra).... Dirami, la tro<rerù ooliit ri­
petè anaioao, Todenda com'ella non tosse 
aollooita a rispondergli. 

Ma lafatamintorloianon apri bocca: 
ebbe solo un gesto: un gesto largo, 
vago, indefinito, mentre un sorriso enig­
matico appariva sulle sue labbra, 

Posala — lempre silenziosa, ma doloe 
e (oava nel bianco tiao, si chinò sul 
giOTinetto, lo aTfolie nel suo bruno 
manto e io portò secò net misterioso 
•no regno 

B Deasano potè sapere mal se Nel-
liso abbia rinvenuta colk la Dea dei 
nioi aogai. 

Efft. 

Inteiss» s GManlie FrofinGialL 
ftaMiàna, SO — Cote dal Consiglio 

Goiniunale. Ho voluto ritardare 1 pî o-
messi commenti all'aitimo Consiglio 
comunale, perchè erQ certo che il so­
lito amico della Patria in questa oc-
aaticne avrebbe mostrato le corna per 
girare lo carte in (avola e fare anzl-
ebè nas esatte retaiione della seduta, 
una aoribaoahiata partigiana. L'amico 
a'aoooaodl e stia certo ohe lo conosco 
troppa bene per curarmi di lui. 

C>u .premesso vengo a parlare della 
questiono della pubblica illuminazione 
sospesa, i! disse, is attesa del ritorno 
del Sindaco competente le materia. 

B' noto che il primo maggio si chiuse 
il oonoor^ ipar t'illnminazlODo della 
oittk; I oonoorrenti furono due: la So-
oietk «Lux» di Stoseolma e i Fratelli 

' Ugo ed'Eugeaio Morgaate di qui pro­
prietari di na salto sai fiume Ladra 
ehe< s'impegnavano di dare a Oemona 
la Ines elettrica ad inoandascenza alle 
eondizioni ohe gifc vi feci nota. 

Un Comune ohe rispetta aè stesso per 
esser serio, onestamente dopo shmso il 
ooaeorso î vrebba fatto esaminare ' da 
na tecnico le proposte dei concorrenti 
e qualora da qoesto esame fosse risul­
tato ohe' le dette proposte non davano 
SBfSoienta affidamento di serietà o non 
erano vantaggiose al Comune avrebbe 
potuto respingerle e magari bandire un 
altro concorso. 

A Qemons però certi sapernomiaì la 
intendono in altro modo. Quantunque 
eoihoieamo molto bene la proposta dei 

•'Moiyante dopo la venuta dei uav. Ma-
iignani non.la credono..,, seria. 

Ma eosB à venato- a dire il dìgnor 
Malignanit Ha detto quanto disse al 
Comaae'di Qemons anni fa prima di 
ioiìsìare i lavori di Grosis. Ora prima 
di incominciare i lavori di Pradielis 
vuol esser «erto di venctere la forza 
elettrica ciia ne deriverà ed è veunto 
a dirci che il venturo anno potrebbe 
fornire al Comune di Oemona forza 
«lettriea posta fuori delle porte a 160 
lire il eavallo. 

Come ognuno vede, queste sono parole 
perohà l'anno venturo il eav. Malignani 
forse troverà un'altra ditta Piva-Antonini 
e Cerasa alla quale potrà vendere la forza 
elettrica di Pradielis lasciaado con tanto 
di naso il Comune di Gamona come lo 
ebbe a lasciare all'epoca dei lavori di 
Croais! 

A parte tutto questo il Comune deve 
badare ai fatti e non alla parole. Il 
sig. Maiigaant doveva presentare a suo 
tetnpo una proposta scritta. Non lo ha 
&tto peggio per Ini ; il Comuiis rispetti 
il eoaeorae ed esamini le proposte par-
veantigli^ proposte oh» specie quella 
dei Morgaote come dissi sono cono-
sciate molto bene da falche assessore, 

m 
m » 

^ Abbiamo naturalmente lasciato al nostro 
oorrispondente libertà di dire la sua opi­
nione che tispeochia d'altra parte quella di 
buona parte dei gemouesi. 

San oououcìaiuo lu questione tanto, 
da poter entrare in merito di essa. Pensiamo 
tntbiTia die l'interesso del comune debba 
essere sopra ogni cosa curato e che coluro 
ai qi^i questo interesse è affidato debbano 
saper dimostrare coi Saiii coifia la Muoia 
degli amministrati sia bene riposta. 

{N. d. R.) 

T a l B n « x x n , 29. — (P. Del Sai) 
— Arraste par furia — Agostime Silvio 
d'aani 11 è un disgraziato cleptomane. 
L'altro ieri nella chiesa parrocchiale 
rnbò oua candela che poscia nascose 
nel forno della propria cnoina econo­
mica e naturalmente col calore si «dolse 
. Sforzando poi usa invetriata ent^ò 

nella «aza- di Ruppìi Margherita da 
dova asportò diversi oggetti per no va­
lore di «irea.lire 8. 

Vanna allora dannoziato e dai cara-
. liinieri tratto in arresta. 

30 maggio. — In Tribunale — Lo-
dolo Oinseppe di 0. B. di Udine nella 
notte del 2<S agosto 1004 penetrato in 
una baracca di proprietà del sig. Fe-
rnscio Ta4dio impresario dei lavori ai 
« Ri'Oli Sianchi > riusciva ad asportare 
28 sigari, un salame, kgr mezzo for­
maggio, 60 eentesimi di pane a lire 6 
ia rame. 

Scoperto venne denunziato ed oggi 
onesto tribunale lo eoadaBaò, in aon-
tumacia, a quattro anni di reeinsioae 
9 due anni di sorveglianza Sjpeciale. 

Trattasi di un pregiadioato che pre-
cedentementa riportò altre condanne. 

— Vergolin Gio»auni di Antonio, 
d'anni 13, Zanler Eugenio di Sante, 
d'anni l i , e Dorigo Maria fa Oaualdo 
di Colza madre del primo sono impu­
tati: ì primi duo di furto qualifloato in 
correità per avere il 2 novembre a. a. 
rubato in danno dì Castellani Mano 
tre pezze di formaggio pel valore di 
lira 20 e la Dorigo Maria di ricetta­
zione dolosa. 

La Dorigo od il figlio vennero assolti 
per non aver preso parto al fatto ed 
il Zaniiir condannato a 20 giorni col 
beneficio di fruire della legge del per­
dono. 

Difensore della madre o figlio l'avv. 
Candoasio ed il Zanier dall'avv, Mar-
pilìero. 

M»^^a^ 

UDINE 
« il '. _ujg-»-gag iiis»a=eageB 

Pro inondati 
Una riunione promossa dal Sindaco 

Il Sindaco oomm, Feoile ha diramata !.. 
seguente nobile iarito alla autorità ed as­
sociazioni cittadine. 

IJdine, sempre solleeita nel portare, 
il proprio soccorso ai colpiti dalla sven­
tura, non può non commuoversi di 
fronte agii immani disastri cagionati 
dalie recenti inondazioni prinoipalmente 
nelle provìncia di Venezia, Padova e 
Vicenza. 

Oagarra raccogliere tutte le forze 
per lenire, eoi mezzi che la carità pub­
blica p3Ò dare, le iaorimavoli conse­
guenze delle terribili aiinvioni: lieto 
di venire incontra anche ai desideri 
fatti pervenire a questa Amministra­
zione, rivolgo caldo appella alle Auto­
rità ed alle Assoeiazioni Cittadine af 
finché vogliono dare la loro coopcra­
zione desiderata ad efficace e le invito 
ad una adunanza che avrà luogo in 
questa Residenza Municipale li giorno 
di Venerdì 2 giugno p. v. alle ore IO 
e mezza par nno acambio dì idee e per 
la nomina di un Comitato Esecutivo 
ohe coordini e diriga le generose ini­
ziative, già manifeatatesi. 

Con oaaervanza. 
Il Sindaco 

Domenico Pecile 

Lo spe t taco lo di benef icenza 
a favore degli inondati 

Ecco il programma che verrà rivolto 
al Teatro Minerva, a cura degli stu­
denti e dell'Istituto Filodrammatico T, 
Cleoni, domani sera 1 giugno a totale 
beneficio degli innondati del veneto. 

Varie 1. 
1. Orchestra. 
2. inno Qogliardico, cantato dagli 

studenti, con accompagnamento d'or-
ohestra. 

3. Orchestra (Sinfonia per Studenti). 
4. In Pretura - brillantissima com­

media in un atto di Ottclenghi, soste­
nuta dagli studenti del Liceo ed Istituto. 

Parte 11. 
6. Orchestra. 
6. Lo sciopero dei fabbri • Mono­

logo drammatico detto da un dilettante 
dall'Istituto Filodrammatico <T. Ciooni». 

'7. Mandoliui e chitarre Spezzo per i 
signori Studenti del Liceo ed Istituto). 

Parte IH. 
8. Mandola e piano (per signorine), 
9. La statua de Paolo Incioda. Bril-

lanllsaima farsa sostenuta dai signóri 
dilettanti del FUodrammaiioo, con Coro 
/Inaile sostenuto dalla Società Corale 
Mazznccato. 

Premi: Biglietto d'ingresso L. l . ~ 
— Loggione 0.4Ò — Scanni 1OO ~ 
Poltroncine 2 0 0 --~ Palchi prima fila 
8.00 — Id, seconda fila 10.00 

I palchi e le poltrone sono io ven­
dita ai camerino del teatro dalle 11 
alle 14 e dalle 18 in poi. 

Sono assolutamente esolusi gli in­
grassi di favore. 

FBI un lieoido manoieo a S. M s m i 
Elenco VI. Somma precedente L. 143, 
Dott. Oualtiero Valentiais L. 2, 
Totale L. 147. 
Sabato alle il in una Sala dell' I-

Etìtuto Tecnico gentilmente concessa, 
avrà luogo una riunione per la forma­
zione di un Gomitato e per prendere 
gli accordi eiroa al ricordo marmoreo 
a Giuseppe Mazzini. I signori sottoscrit 
tori e coloro che aderiscono all' idea 
sono vivamente pregati d'interveuire. 

I p«B«<iea!|taHti 
Ieri l'altro abbhimo dotto ohe questa 

accademia sarà un grande avvenimento 
sportivo per la olita nostra, Infatti lo 
adesioni di conosciutissimi schermitori, 
finora pervenuta al i Circolo sohermi-
stieo udinese», confermano pienamente 
lo nostra asserzioni. 

Io quella sera potremo ammirare sulla 
pedana del teatro Minerva, il signor 
maestro Camillo Gobbi, che personifica 
in sé l'eleganza, l'arte, la tecnica e 
tutto l'insieme dìfflcllisaimo rlchieato 
ad un perfetto schermitore ed inse 
gnanta. Dtl reato è asaololamente inu­
tile scrivere di lui: è già abbastanza 
oonoacinto qui ad Udine dove per pa­
recchi anni seppe farai valutare ed am­
mirare. Verrà pure il dilettante signor 
Carlo Tacconi, bolognese, che non ha 
bisogno di biografie 0 di presentazioni 
se nel Torneo iuternazionale di Torino, 
al. quale concoraero la più forti lame 
d'Europa, trionfò con un primo premio 
alla sciabola 

Non parliamo del triestino Giorgio 
Liebmann: chi ebbe la fortuna di v e 
derlo nell'ultimo torneo tenutosi nella 
nostra città deve ben persuadersi ohe 
questo (giovanotta tutto scatti e tutto 
agiUtà, può annoverare nella ana oar-
rlera acheriaistica ,nna lunga iBÌnte> 
rotta serie di Invidiate vittorie. 

Nino Oarniel di Trieste si presenta 
da sé : vincitore di moltissime tenzoni 
cavalleresche, ultimamente a Vienna fu 
proclamato campione di spada; titolo 
questo, che é un compendio e l'illn-
strszione delia sua vita di sobermltare. 

Per oggi punto. Domani faremo 1 
nomi d'altri partecipanti, che, certa­
mente cóme i su détti, desteranno l'in.-
ter^sse di tutti per quest'accademia dati 
a totale scopo di beneficenza. 

Intanto per chiudere la serie dei co­
mitati, riportiamo qui quello ohe s'è 
preso il difficile e delicato incarico dello 
svolgimento di questa interessantissima 
festa. 

Comitato esecutivo : Pres- co. Giu­
seppe Valentinis; Segretario Lino An­
tonini ; Cassiere Guglielmo Baasani ; 
Direttore tecnico maestro Romeo Con-
calo ; Consiglieri : nob. Alessandro Dal 
Torso, cav. Rodolfo Bnrghart, Fran,-
cesfo Luigi Camilotti, Francesco Uinl-
sini, co, Antonino Ottelio, co. Fabio 
A.<quini. Giovanni de Pauli, dott. Guido 
Qiacomel'i, Omo Giacomelli 

L'oiTendo delilfo di Teop 

li 
Una giovane donna barbaramente uccisa 

a 

Itri alle 16 si riunirono nella sàia 
della O'uata i rappresentanti di questa, 
alcuni membri def conaiglio ospitalieri) 
nonché l'avv. Measso oons comunale. 
Degli assenti erano ginstiScati Garetti, 
Schiavi, Renier, Pornaini e Facchini. 

Presiedeva il Sindaco. 
Si è quindi continuata la discussione 

già iniziata in una antecedente seduta 
sul modo di dividere e di accertare gli 
ammalati poveri da accogliersi nel Pio 
luogo sempre sulla base ohe gli affetti 
da malattie aeute dovrebbero restare a 
oarioo del patrimonio onpitailero, men­
tre per i cronici dovrebbe pensare il 
bilancio comunale sia provvedendo al 
loro collocamento in altri iatitdti, aia 
anche nell'ospitale stesso'verso una retta 
giornaliera' di lire 1.20. 

Tutti i convenuti dal più al meno 
caldeggiarono il progetto, ma avendo 
la G unta dichiarato che attendeva una 
relazione scritta io merito alia tabella 
fornita dall'ospitale nella quale sareb­
bero divise le malattie acute dalle oro-
D'che, venne ritenuto di rimettere la 
decisione ad una nuova seduta aelU 
quale è da augurarsi che possano ies-
sere presenti anche gli assenti di ieri. 

Camera di Commercio t '̂egii 
Importaziona del bealìaffle deiritalia 

, in Dalmazia — L'i. r. Luogotenenza 
' di Zara ha permesso l'importazione in 
; Dalmazia degli animali ruminanti (bo-
f vini, ovini a oaprioi) e suini provenienti 

da quello provinole d'Italia le quali 
sono libere da malattìe sontaggiose, e 
ciò alle condizioni contennte nelle oon-

, venzioDÌ sulle epizoozie con l'Italia del 
7 dioembre 1887, 

Conoorso per Cattedre ambulanti d'a-
griooltura. — E' aperto il ooncorso a 
tre posti di direttore delle Cattedre 
ambulanti d'agricoltura delia Basilicata 
con io stipendio di lire 4000 per oia-
aonu titolare. Il aouoorso sarà per ti­
toli ed esame. 

Le domande dovranno essere presen-
^ tate al Ministero dell'agricoltura (Di­

rezione generale dell'agriooitura) non 
più tardi del 16 giugno 1905. 

L'avviso di ooncorso è visibile presso 
la Camera di Commercio. 

Commeroio oon l'Argenllna, — La 
Camera ha ricevuto un elenco delle 

Gameia del kroro di Udìnse PioTineia 
L'attemlilsa dei muratori 

Il Consiglio direttivo della Società di 
miglioramento fra muratori io seguito : 
allo sciopero dei muratori dalia Ditta ' principali ditte importatrìei di prodotti 
D'Aronco, ed anche per prendere dei ! italiani a Rosario di Santa Fé ed uno 
provvedimenti riguardo a molti impreo- ' ''olle principali ditte eaportatrici di pro­
ditori, che non intendono di mantenere ' ''otti argentini all'estero, 
l'ojrario «stivo, net termini stabiliti dalla r _ „ ' "'nr'' B n • i 
eonveneione delio aeoreo settembre, ha ' IfiUIlTia 8 tfapiue UOllie-ii. Uamelt 
deiiberato di convocare d'urgenza l'as- j Domani, 1 gmgno, incominoleranno 
semblaa dai soci per questa sera alla- ad esaere attivati 1 treni speoiaii festivi 
ore fi e mezza pom, - citati nell'orario in vigore. 

{Dal nostro inea<-iealo apicialt) 
Ieri mattina, come abbiamo anaun 

oiato, la Corto, i giurati, gli avvocati 
di difesa e di Parte Civile ai recarono 
a Teor per il sopraluogo. 

La partenza ebbo luogo alle ore 7.10 
col trono della Soslolà Veneta per La 
tisana. Alla stazione ho aotato il Pre­
sidente eav.- Somariva, il Procuratore 
Generale cav. Raiidi, molta parte del 
giurati, gli avvocati Mini, Cosattini e 
Caporiaoco. 

Alle 8 30 si arriva a Latiaana, Una 
vera folla di pubblico ooonpava il piaz­
zale, l'arrivo della Corte e dei giurati 
era atteso con quella curiosità ohe è 
particolare di tutti i paesi. 

Tanto per far venire lo dieci, ora 
fissata per la partenza, compio un giro 
pel paese e poi mi siedo all' tAlbergo 
Centrale » dei alg. Treiiaan dove tutti 
stanno facendo uno spuntino. 
' All'ora fissata, i giurati prendono po-

..sto ;opra,due giardiniera,, gfi avvocati 
"e la stampa si) àfire vetture, ed io, in 
compagnia dell'egregio Giudioe Cane. 
Serra (venuto ooUa sua inseparabile 
macchina fotografica) inforco la bici 
ciotta unitamente ad altri signori di 
Latiaana. 

In quaranta minati si arriva a Téor. 
Tutto li paeae è fuori. La piazza mag­
giore è gremita da una folla di conta-
dinì' e di donne In atteaa delia Corte. 

In casa Ooppado 
li «g l ia dalla «I t t ima 

Nell'attesa della Corte, penaai di re­
carmi in oasa Corrado, la quale è si­
tuata dietro la ishiesa. 

Per acoedervl si attraversa un pio-
colo oortlio, è nna delie «ase comuni 
dei.nostri contadini delia bassa. 

Entro io ouoioa a Sosto ravviso An­
tonio Corrado, fratello e figlio dei dna 
BOonsati e ia vecchia madre. 

L'Antonio è un bel pezzo di giovane, 
robusto e dalla fisonomia assai più in­
telligente del fratello Lti'gi. 

La madre invoca é un tipo di con­
tadina dalla filovia . terrea, senza nes­
suna espressione, ed alle. mie. domande 
risponde con evidente reticenza, 

— Cora ne dite di questo b'rii'tb,af­
fare ! 

: -r Ma, sior, iO no sai nuic,. no 
puiss dii nuie, oh' al fasi tustixie il 
Signor I 

E proseguendo su questa tòno, mi 
racconta qhe la nuora, la sventurata 
Maria Battiatntta, era trattata beuo in 
famiglia e che tstti l'amavano: 

— Ma iion vi aiate accoHa ohe qqai- ' 
cuna di oasa avesse con lei del rapporti? i 

— No, mai, riapose, ma capirà che i 
sentendola lagnarsi di disturbi, di sforzi ' 
di vomito eco... un giorno io decisi di ! 
fari si visitare dal meiiico. 

Dorante il p'rocesso, .aggiunsi —• è 
stato detto ohe. vostra nuora amoreg­
giava con un certo Colovatti G. B„ ma 

'aiocomo questi, al momento dei delitto 
era da otto mesi all'estero, risulta evi­
dente che non aveva- rosa madre ia 
Maria.... 

— Ma, sior — io no sai nuie, fu 
roQQ le soie parole che mi rispose 
quella donna. 
. In. quei mentre entrò in cugina il 

ragazzetto Fraaoeaco, figlio della povera 
j vittima. 
I E' un bel bambino di quattro anni, 

d'aspetto sano e con nn paio d'occhi 
neri a Intelligenti che sono una bellezza. 

Nel vederlo, pensavo con tristezza al 
giorno i,n òu) ^pprendar^ la fine orribile 

. della madre sua 1 . . . . 
'-. .. Egli, vedendomi, corse a rifugiarsi 
- presso sua nonna, la quale (con evi 
' dente intenzione) mi disse : veda, egli 
r ci vuol bene perchè lo trattiamo bene 
^ e non vuoi saperne di andare' in casa 

dello zio Giuseppa Battistntta (il fratello 
dell'uccisa), 

Aatonio Corrado taceva, la vecchia 
: parlava con tutta indifferenza ed lo 
i nell'uscire da quella oasa pensavo al-
I l'orribile dramma che si ora svolto 

prima fra quelle pareti e poi nel campo 
denominato Campus. 

Sul luogo del delitto 
In piazza trovo la Corte ed ì giu­

rati, tatti gli avvocati di difesa e di 
Parte Civile, il perito Tî ddio, l'am îeo 
dottor Beppi Pividori. 
' E subito il Presidente invita tutti a 

recarsi nel Campus, situato a pochi 
pasai fuori dei paeae. 

Per entrarvi si deve passare un 
guado sopra nna specie di passerella 
In legno. 

I carabinieri tengono indietro la folla 
enorme di pubblico ohe segue la Corte 

^ 0 viene impartito dal Prasideate l'or­
dine assoluto ohe nessuno deve entrare 
nel fondo: 1 soli rappresentanti della 
stampa sono ammassi. 

Al limitare dal fondo, il Cancelliere 
Febeo fa l'appello del giugati ; nesat̂ no 
manca. 

II Presidente «strae la topografia del 
fondo e ordina al perito Taddio di 

condurci sulluugo dorè venne trovato 
il oadavoro della Battistntta. 

Ci inoltriamo nei campo a sui sen­
tiero che fa angolo con alttro sentlaro, 
Taddio indica, che, furono trovate la 
prime ''traocti di sangue. 
. In qn«l'punto, Taddio annotare òhe 
venne trovata nn tralcio di vite spez­
zato, mentre il filo di ferro era teso 
ed intatto com'è tuttora. 

Sotto un sole veramente africano, si 
praspgoe entrando nel campò, pasoando 
por un sentièro, noi qnale.ad nD,oerto 
punto, il perito Taddio trovò altrè'goo-
ole di sangue. 

E si giunga al luogo ove vanne iro-
vato il cadavere, colia testa nn po' 
piegata a sinistra, i piedi versoli aoa-
tiero e con la mano ainlatra ohe te­
neva stretto un fazzoletto da ,pasÓ, l'al­
tra il fazzoletto intorno al còllo. . , 

Il perita Taddio apiega che aottp la 
testa dèlia vittima c'era molto sangue 
11 quale giungeva fino al sentiero. 

Da quel punto si scorge il ctìititero 
di Téor, il quale sarebbe stato.,rag­
giuntò, secondo il raooonto, dai Luigi 
Corrado, mentre la vittima lo inse­
guiva. 

Tiiddio segna il, rivolo ohe viaae dai 
ponticello oltrepassato prima, e si ar­
riva dosi al limitare dai campo ava 
scorre un piccolo rigagoola. 

In quei punto venoorb trovati gli 
loecoll dèlia vittima, a un passò di 
distanza uno dagl'altro ed in direxidpe 
opposta al luògo in cui vannà.rinva-
auto li cadavere. 

Il' Prbouratora Generala, richiama 
l'attenzioni) dei giurati sulla località, 
fa'oondo gins^menta notare óba, .npiéa. 
tre osservando ! rilievi topografici il 
Campns sembra lontano, in realtà è 
vicinissimo ài paeeè ed al a|mitero. Si 
giunge al eàmposanto e ai volta e ai-
oiatra per un aentiero diretti al ci)m'pa 
di Oerto Oallizi Luigi; in quel punto 
ire sentieri fanno capo e Taddio indica 
ohe furono trovata alti-e traode di san • 
gue, nna pozzetta dol' diainatro di'7 
oealtmatri, 

Pel precedente a^i^tiero'si ritopna.al 
punto d'iogreeso (passerella) e risulta 
che dal Cimitero vi si.impiegano 8 mi­
miti. 

Fu veduto, il veoohìi» Corrado ? ,. 
Il Presidente, sulla base della, tosli-

monianza di cerca Maria Castellani^ che 
vide il vecchio Corrado, ordina «he un 
contadino, in maniche di oauioiaj si 
porti in mezzo al campo in attitudine 
di ammaoohiare 11 fieno. 
. Risulta che dalla strada, si riqonotoe 
perfettamente nna persona. 

La Corte ed ì giurati vogliono ve­
dere il punto in oni venna trovato - il 
massang, e Taddio ci oondnaa presso 
ad uno stretto fossatoi nn po' profondo, 
ohe dista circa 75 metri dal luogo in 
oni venne rivenuto il oadavqre 

L'é̂ pBninBiitD Ûa Mkna , 
da doira si udì.Il grido dalla vitliina 

Da! pontioello dei guado, i giurati 
per ordine del Presidente,' si portano 
presati ìa-'fontana o per óleglio. dire nel 
punto in oni due donne udirono il di­
sperato, ultimo grido delia povera vit­
timai: Oh, Dio, Signor lassaimi, che 
0 ì)iodi ancimò una volte il Mio frutti 

Una bella ragazza, certa Gróasi G o-
vanna Biascttl, vien mandata nel punto 
in cui si sarebbe trovkta la Battistutta; 
il perita Tdddio l'aocompagaa. 

Sì attende un po' e ii giurato cav. 
Linnsaio grida : pi-onti ì . 

Resta stabilito ohe da quei p'nntò, e 
specialmente sui tramontò del sole, in 
ottobre, si ode benissimo la voce. 

Gli iililmi esparlmentr. 
Il Presidente poi vuol stabilire quanto 

oi s'impiega clal .Campo alla casa Cor­
rado, tutti si dirigono in paese passando 
daviinti alla,bottega del calzolaio Cor­
rado Costantino il, quale vide psasara 
in quella sera il vecchio accusato < 

E! rosta a'sodato che quel calzolaio, 
lavorando seduto al desco, può vedere 
benissimo coloro ohe passano per la 
strada. 

Si va is oasa Coriado e al Campii Co» 
Proaagueado si giunge in oasa dei 

Corrado e il presidente fa registrare 
al'Oanoelliere che dal Campus vi s'i 
impiegano 5 miauti. 

Si riparte dal cortile dei Corrfido è 
sempre sotto un soie ohe fa siidara 
tre camicie, il Presidente iavita tutti 
a portarsi ai Campo Ourzi situato (vàri 

I dal 'paese, sulla strada ohe aandnqe 
I ad Arin e Latiaana. 

Appena fuori dell'abitato, sj scorga 
j la qa|sa del teste Fabcia Ricoardo che 

vide in quella aera a passare il vec­
chio Corrado, verso le 4.4S.' 

I Si prenda un viottolo a destra e ri­
sulta che per gmugere al campo Gurz, 
da ossa Corrado, al impiegano 12 mi-

, noti' precisi. , 
' Coacluaione: dal Campus a oasa Cor­
rado, 6 minuti, da oasa Corrado al 
campo Curz 12, totale Ì7 minuti. ' 

La Oortp ritorna in paese' ferm^D-' 
dosi davaatì all'osteria di certo ZaneilO) 
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il quale l idn pis^arn il Corrado nulta 
nera dal dulittu. 

Giuogono Bost In 3 pota, ed il so-
pralQOgo è turmiaato. { 
. Tatti corrono a rifooillarai, a l'osto- ] 
ria della sigaora Tereaiua CollOTattI è 
presa d'assalto. 

Poi con rettore, molti partono, altri 
restano ancora a Teór in attesa cho il 
«olo volga ni tramouto, una parte dot 
giurati m rccA a. Fratjrdauo a Yisitaro 
le tetinte di'l Conta do Amrta.-

Da telegiaiuna ai giaitti dal pnmoss» Hnrri 
P n m u di lasoiare' Teor i giurati, os-

aorfata'J&.)ipiqoiden:a ohe que l l i . dal 
iprooesso'.'Sfnri'i'8Ì trorurano poi sop'ra-
inogo a'Bologe&i inTiaronò'lorÒ, ' <ìon 
gentil^, penelero, nn telegramma di aa-

'liito.'- ''•• • 

I risultali del topraìuogo 
• ' Non è oerto compito nostro anteoi-
pare giudizi sui risultati dei aopraluogo, 

.ma & detta dì'tu'tti rest i assodato que-
ato : ohe il vi^aohio Corrado, dalle 4 

;à1le 5 pom, si'ti'oiiata' nel Campus e 
anche nel eàmpb (jilrz, c h s dalla fon 
tana quelle due donne .udirono chiara­
mente il grido disperato della vittima 
oh Dio Signor lassaimi... ohe la teste 
Castellani, dalla «trada, poteva vedere 
kenigslmo li veoohio Corrado a lavo­
rare nel campo. 

(VdUmia odierna) 
Alle 1 0 2 0 si apre l'udienza e i l P r o -

euratore Generale consegna al Presi­
dente UD verbale dei Carabinieri di Ri-
vignano, rigttardaiits la deposizione del 
teste Angelo Cotovatti. 

Il Cinòel l iere Febeo, lagge poi il 
verbale di sopraiuogo della Corte a 
Teor avvenuto ieri. 

Si proceda poi all'esame di altri tre 
testi a difesa. 

Torchia Giuseppe 
sotto-fiapo delle guardie oaroersrie, 

Prei. Che. cpctegno tenne Corrado 
I^raocesao m caroere ? 

TesU^ Da 10 mesi ohe sono addetto 
allo oaroeri lo trovai sempre riottoso. 
Bestemmiava, oltraggiava le guardie, 
tttnto ehe si dovette spesse volto ta-
aei^rlo fare quello che gii talentava, 

Apv. Driussi, Sombi-a al Cmpo Guar­
dia' ohe il ooptegno del Corrado fosse 
naturale o faopsse cosi per finzione! 

Tesie. Credo ohe non faaesse Hpposta. 
Piazza Giovanni 

detenuto,. d'I^teroeppo, sotto l'HCOusa di 
speodiM di Monéte false, 
' In oaroere la assieme al' Corrado 

Fraboesoo e dice ohe lo trovò an buon 
nomo. 

Commetteva delle stranezze, aveva la 
'flaiKdStOiir-'Ohe' nella minestra ol fossero 

,de l le poroherie. Toglieva una parto di 
.'fagiaoli, di patate e di paste e dispo-
^aeva il tutto sulla finestra Unchè, di-
^ ì e v a l a i , riscontrava sa si cambiassero-
*di co lore 1 . . . ; , -
i- .'. . ^ T o m a s i n i , G i u s e p p e 
f i l t rò detenuto. 
,V Fu col Corrado in oaroere, » secondo 
''la ji9a, o inioao il veocbio lo deflnisoe 
fijLa >pa' paz^so. 
,ó Commetteva stranezze, batteva i piedi. 
^snl pavimento, rispondeva a volte bene, 
% t o l t e san insolenze. 
'L Ebbe anohe oo litigio col Corrado e 
venne afferrato pel eol io , .oeroò anohe 
di moraiearlp.. 
;' Secondo l'idea del teste i l Corrado 
fé nn uopso anormale. 
'.. Con questo,'finlooe l'esame dei testi. 
'V iene richiamata la.iteste 
;- > T e t e s a C o n i s t o 
'i II P, M. spiega perchè la fece ve-
aire a Udine, 

l e r i a . :Teor, quando il Cav. Randi 
fa a. riposarsi, ohieso alla Comisso se 
''ave^^eiroullai di -niiovq a raocontare. 
r. tm tèste ' infatti ' rlferisde che 'tutt i 
i, testimoni uditi al- processo tornando 
^ Teor dicevano: guai che il Corrado 
-fossa libero, oi ammazza tutti quanti ! 
' R'aO'èoata inóltre ohe una volta, nel 
suo corti le , il vecchio Corrado giocava 
alle boccle col, fratello del la teste. An­
gelo ' ColoTBtti- e ' ohe questi passando 
Tiolno'àl Corrado lo urtò fsoondogli 
o'adere il cappello a terra. 

Il vecchio allora si inasprì talmente 
ohe dopo aver ooperto d' ingiurie il -
fratello, estrasse la roncola facendo 
l'atto di tagliargli il collo. 

, (Conlinua.) 

Monte di Pietà di Udine 
Nei giorni 6, 13, 2 0 e 27' g iugno ' 

I S p » alle, ore 9 nella sala dei pub-
biJ[ièi;.'iBÒàBti-, si proaederii 'alla vendita 
degli eSetti preziosi e non preziosi 
bolletiino ver^dè, assunti a pegno a 
tutto luglio' 1903i--.Un'oi:a prima del 
rmoanto , avrà luogo l'eiipbsiiiione dei 
pegni a norma dell'art. 202 ' del rego­
lamento, 

Poptafffigllo smavpiio 
' S iamatima uiio U e mezza Oiruu uol 

tragitto di vìa Prefettura, Lovaria, Ca­
vallott i , ponte Bal l ico, Savorgnana, 
p i a ^ a Vener io è stato perduto un por­
tafoglio col le indicazioni del proprietario 
«p^taaente circa 3 0 0 franchi. Cinquanta 
.ranchi di mancia a ohi lo porterà alla 
^ei|azioi)0 ie\ Ffi»li, via dell» Prefet ­

tura 6 0 al Municipio. 

' L'applloBziono della logge 

sul lavoro dolio donno e del fanciulli 
Bicovìauio : 

Curo « Sh-iuli » 
Si sa di contravonzioni rilevate dalla 

P , S. a pareot̂ Jii induelriali della oittìt per 
la mancata ossorvava alia legge pel lavoro 
delle donne e dei fiinclulli, ed ìnTero fu 
tma lodevole iniziativa quella della Camora 
del lavoro, ohe incitava la Pubblica Sicu­
rezza a fare una severa inchiesta a tale 
scopo ; ma io so per esempio, di un indu­
striale ohe tiene noi suo laboratorio dello 
ragazze non aventi il limito d'etii il quale 
saputo, (non RO come], che 'all'indomani il 
suo etabllimonto sareljbe stato visitato da 
un delegato di.pubblica sioiirezza, si af­
frettò a dar ordino a quello tali ragazze di 
non presentarsi al lavóro in tal giorno, -

Cosi s'inganna la legge, poiobi natural­
mente passata la visita le cose continuano 
come prima. 

Non ti pare che alla questura spette­
rebbe di non farsi sapere i suoi affari e 
di piombare Innavortita ondo evitare di 
farsi ridote alle spalle?'' • ' ..',- ; •• ; 

(Seguo la firma.) 

Esportazione bestiame pei k SviKiBia 
Una ordinanza del K. Ministero di­

spone ohe il bestiame diretto in Sviz­
zera so per la v i a d l Milano dev'essere 
visitato alio Scalo unico di questa uiltk, 
se per la via diretta di Lecco Como 
alla stazione di Como-S. Giovanni, se 
per le altre vie alla stazione di Se-
regno. 

Krrata-cairrSc* ~, 
Nel numero di lunedi ci siamo ar . 

bitrariamente sostituiti all'afflciale ài 
Stato civile facendo seguire il matri­
monio del «ig. Utilio Fenili con la si­
gnorina Gemma Tosoiioi . Si trattava 
di pubblicazioni, non di matrimonio. 

Rettifichiamo l 'errore, anteoipaudb 
gli auguri per quando il sindaco ooi l i 
per esso ci avrà dato ragiono. 

T e a t r o IMHzi.eE'va ; 

Questa sera ultima rappresentazione 
con programma del tutto cambiato dalle 
altre sere. 

Notiamo fra le proiezioni ohe ver­
ranno rappresentate : '; 

L'epoca di Napoleone Bonaparte 
della durala di 2 0 minuti. 

Guerra Russo Giapponese. 
Fatima Siirts (a ooiori). 
La cacata al cervo a Pa'igi. 

Rote e notizie 
Dalla Capitale 
jSLJlSi. Oorsiexa. 

Seduta del 29 ~- Presidente Marcerà ' 
Le Inondazioni nel Veneto \ 

Fortis rispondendo n parecchi depu- ' 
tati vejieti che domandavono quali 
sieuo I provvedimeriti escogitati dai go- > 
verno per itm^re i danni dello inonda : 
Zionl èei la iioatra reftione, dice che il ' 
governo è animato .dagli stesai intendi- ; 
menti da cai sono mossi 1 deputati \ 
interroganti. Ha giU dato sussidi ai | 
comuni che si trovano in peggiori con- ' 
dizioni ; vedrà- poi di proporro provvo-
dimonti slraordinart. | 

Ferraris, ministro si associa alla 
parola del Prusiden^e àM Consiglio. 

Fasce risponde a Pe l lerano e a 
Artom sul ritai'd'd a concedere due 
trooohi di ferrovìa. 

Rossi risponde a Saiiarolli ohe lo 
interroga se si intende di revocare con 
disposizione transitoria il privilegio di 
ODI l'art. 141 del R e g sugli esami, 

— W aocordafa l'autorizzazione a prò-
cedere contro l'on. Arturo Lnzzato per 
diffamazione^d ingiurie. . 

~ Contro' ir pifr'ere della Giunta si 
convalida l'oìii. Licato a Soiacca con 
7 3 voM favorevoli, 94 contrari e 51 
astenuti, 

La '/Giurisprudenza della Camera 
rìchiecle la maggioranza assoluta per 
l'annullamento di una elezione. 

La .oriti neiia Giunta deile eiezioni 
In seguito alla convalidazione deil'on -

Liciitai '• l'oD. Girardi ha convocata la 
Giùnta delle elezioni per stamattina 
alle 10. 

Gli on. Barzilai, Costa, Comacdini, 
Berenin.i e altri, proponjanoo. e soster­
ranno ohe la Giunta debba dimettersi. 
Ad ogni modo essi si dimetteranno per 
loro conto, come h a n n o ' g i i dichiarato 
nella riunione di Giunta tenutasi In 
questa mattina. 

Gli onorevoli Girardi, presidente, e 
gli 00. Lacava e Gnicoiardìoi invece, 
sono di parere che la Giunta non debba 
dimettersi. 

a Vienna 
Ieri a Vienna ebbe Une questo pro­

cesso. 
Alle 9 e mezza la Corte entrò nel; 

l'aula : il presidente dichi>irò chiuso 
il dibattimento ed Incominciò subilo 
il riassuntOi 

Per evitare dimostrazioni erano state 
prese nell'inula misure straordinarie. Il 
portone principale era chiuso, ciò ohe 
div solito non ò mai, neanche por i di­
battimenti con esclusione della pub­
blicità. Sentinelle in gran numero e-
rane appostate sei oorridoi, 

I giurati entrarono in camera delle 
deliberazioni alle l i e no uscirono al> 
l'I e mezza. 

L o s a n t a n a e a 
Alle 2 e tra qaarti pom. la Corte 

esci dalla Camera di ooosigilo e il pre­
sidente lesse la seguente sentenza : 

Suban 6 mesi di carcere duro ; 
Jkpaul 9 mesi di carcere duro ; 
Salatei iOO corone di midta ; 
Coni assolto. 
I giurati, forse spontaneamente, die­

dero un verdetto che portò a questa 
mite sentenza. CIÒ è giusto, Le risul­
tanze l imitarono tanto l'importonza del 
processo ! 

Ad ogni modo una oona si deve no­
tare : cambiano i tempi, gli uomini, i 
metodi, tutto.... le Polizie soltanto re­
stano sempre le stesse. 

iìioordl di un altro processo 
II Garlirio riporta ; 

Il Messaggero pubblio» dei ricordi 
sopra un processo svoltosi nel 1879, 
contro gl'Italianiasimi Barzilai ora de­
putato, a di Vc&ezian ora professore 
deli'Ualversitit di Bologna. 

Il processo ha molti riferimenti con 
l'odierno di Vienna. 

V I fu una grande montatura da parte 
della polizia, ma i due imputati man­
tennero una condotta oaraggiosissima, 
e ì giurati istriani, nonoitaote il tentativo 
fatto di presentazioni di dociiimóntu falsi, 
non vollero, fare la parte del boia, e 
mandarono assolti i duo imputati, ehe^ 
óra tengono tanto altd il noma d'Italia" 
e Triestino 

Ma i m e t o d i ideila polizia austriaca 
non sono mutati I 

M causa oivile Battiilo-Ferri 
75.000 franchi d'indanizzo 

Telefonano da fioma, al (f. di Vemxia: 
Il Tribunale di Roma, circa la que­

rela oivile Bettòlo-Berrì, oondaouò l'on. 
Ferri e VAvanti ! al pagamento di 
l ire 75 .000 oomplessivamente dispo­
nendo ohe le spose di giudizio oivile 
aisoo a caricp di Ferri' e de l l 'Avana ^ 
•oltaato per quattro quinti. 

ECHI R U S S I 
Dopo la disfatta russa 

TradlmenlQ ? 
Il < Timos * ha da Pietroburgo ohe 

negli alti circoli russi si aospottii che 
la disfatta della flotta s i i slata io parte 
causata dal trad mento ,^ei numerasi 
riyo)uZ!Ouat'i ohe si' trqvavaqo. in^ar-
cati abile navi ' e che durante il com­
battimento non fecero il loro dovere. 
Il resto della squadra distrutto presso 

Vladivostok? 
' Si telegrafa da Tokio che colii si 

assicura che le altro navi russe meno' 
r « Almaz.» e quelle che ripararono in 
pòrti taeutrì e l ' t 'Izumrud», furono di­
s tra t tec i loro avvicinarsi a Vladivostok, 

La notizia allo ozar 
La « W . . \ l lg . Zeitung » ha da Pie­

troburgo : Un personaggio alto locato 
assioura ohe la notizia del disastro ha 
fatto terribile impressiono alio - czar. 
Questi, allorché ricevette il te legramma, 
fu preso da nn tremito convulso mentre 
baìbettava più volte : Tutto è perduto! 
—, Poi si ritirò nei suoi appartamenti, 
dova rima e chiuso tutto il giorno, ri­
cevendo soltanto il medico personale. 
Invano la czarina tentò di ca lmarlo; 
egli fa preso da forte febbre e dovette 
metters i a letto. 

La soonfitta e i rivoluzionari russi 
Io seguito alle notizie del disastro 

toccato alla flotta russa i rivoluzionari 
si sono rimessi all'opera. Si parla di 
un complotto contro il granduca Alessio 
Alexaudrovic. La polizia pre"de vaste 
misure precauzionali e operò gih nu­
merosi arresti. 

Un attentata contro le Alfonsa a Parigi 
Re Alfonso di Spsgua à arrivato ieri 

a P a n g i Bile 3 pom., ricevuto alla sta­
zione da Loubet. 

Durante il percorso il re e il preai-
sldente furano aoclamatissimi. 

Ieri aera si sparse la voce ohe nel 
pomeriggio sali'* Avenue > del bosco 
di Boulogoe al passaggio del re di 
Spagna nn individuo ruppe . la folla e 
oon un pugnale in mano si slanciò 
contro la carrozza reale gridando : «Alla 
morte il tiranno, abbasso l'inquisitore ». 

L'individuo fu arrestalo. B' un tal 
Guarneri, segretario del consorzio degli 
operai orefici, noto ai tribunali già da 
anni come auarobioo. 

' H, M.SB0A.TAI.I, (lireitorù jiroprietano 
GIOVANNI OUYA, ger. responsahila 

Q O N I U N i q A T O 
l a base all'articolo comparso su que­

sto giornale N. 117 intitolato «Un g r a p ­
po di Mammane* le sottoscritte diotiia: 
raudosi non appartenere u tale gruppo 
si associano completamente a quanta 
ebbe a dichiarare la collega Fanny 
Qaardiero, . 

• Odine, 31 maggio 1305. 

Elisa Broili 
Adalgisa Zugolo. 

AVVISO.! 
N. r. 
ualì 

I sottoscritti avvertono la loro nume­
rosa clientela olio l'esercizio in Yia 
Battolinl IT. 2| Ai Crni t inane , 6 

• stalo trasporti-ito in via Mercatovoctihio 
px » 'l'UE 'tonni » con lo migliori iimilitil [li Tini e Olii 3Ieridio-
cou ottima ouoì&a alla oasalìnga. 

P K X 3 Z 2 S I O I S X V l I S r i 
Vino nero di Brindisi dolce e brusco • al litro L. 0 . 4 0 

1(1. (li Barletta brusco . . . . » > O.SO 
Id. Zagiiroso » > O.OO 
Id. Bianco Malvasia > > O.ttO 
Id. » Aleatico finissimo ,' . , > > 0 . 1 0 
Id. > > vecchio in. bottiglia > :> l.OO 
Id. Moscato di Samos . . ' . , , . > > l.OO 

Vermoutb di Torino » » I . 3 0 
.Marsala genuina i». » t . 5 0 
Olio puro d'oliva » » I . 3 0 

Por In vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) cent. S in mono 
por litro d'ogni qualittl. — Sarvisio a doMioUio. 

Vidnciosi di vedérsi onorati da numerosa clientela ne antccipano i 
pili vivi ringraziamenti. 

Hiiaola Albrisio e Fiotro Sana. 

CD-I 

à 
CSI 
H I 
ixil 
Eii 

f ! 
IM| 

ABANO 
Prdv. di Padova — Sion. Ferrov. 

Stabil. Hotel "OROLOGIO,, 
Stab.Hótel"TODESCHINI„ 

1 Giugnd - 15 Sottemb» 

Celebri Fangatare per la cara d«! 
Betun»tls»iio articolare e inu-
scolaro - Artrite Gottosa Solo* 
tlca - Postumi di fratturo - In» 
Razioni ecc. - Bagni termali a vapo­
re - idroelettrici - Massaggi» - Gla-
uastlca medica - Tre in olo terapia -
Cura iuterna-dell'acqua di Monti-
rono. • ' 

pensioni ,r Tf̂ riffe Ê  richiesta 

Direltoro modico e consuisnte: 

PROF. COMM. A. D F - G I O V A N N I 
SENATORE DEL REGNO 

\ À M À H G SOMMER 
Liĉ uore distillato dalle migliori erbe me­

dicinali raccolte sui colli Enganei Tellina e 
Rua (Provinola di Padova).' 

Premiato con le pìii alte onorìflceuze 
nelle principali ^Bspoaiziosi'. naislon'^ied 
estere. 

Oertifloiiti di deìebrità mediche ati« 
seriBcono ohe detto prepairato ò nix ot­
timo amaro, eooitatore dell'appetito ji 
coadiuvante nelle o^e tòniche s '̂idòè-
•titnenti. 

Si beve semplice, all'acqua, al seltz ' b 
mescolato al callo. 

Specialità della Preiiiiata Distillerìa 
a vapore Ditta BERNARDO SOMMEtt 
di Padova. 
Preiexo d i u g n i b o t t i c l i a l i , 3 , 0 0 

Trovasi m vendita presso il B A R 
P O P O L A R E , Via Palladio 2, (Casa 
Cooaolo). • 

V i l l a N i d e l e viomissima silo 
Stabilimento Hotel « Orologio » 
'locameote ammobigliata da af-
ittarsi anche a peri odi. 

Oreficeria —- Orologeria — Argenteria 

CUTTINI BICCAHDO 
Via Paolo Canoiani, 7 — U D U T E 

Nuova fabb. tùnbii in gomma e motallo 
loeisiooi «u qualunque metallo 

Grande deposito 
della soatola tipografioha Para 

da Lire 1 25 a L. 30. 
NAmonafnni * """'" ° " saliscendi, porta-
llUlUtUdlUll timbri, sagelli por ceralacca, 
n(!hiustrì per timbri e bianciliorìa, cusci­
nétti di qualunque grandezza. 

c o n s e i t i m b r i per 
sole L. 1Ì..̂ 0, 

, Longines, Omeg:a 
I Boakoppf 
' Ville Frères. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

COZZO 
Fiemiato liqnors aitistruiiiaiio'SnaO Rimedio pronto o sicuro contro' 

il BOZZO 
Si vende unicamente presso il I 

preparatore G. B. Serafini — 
taroento (Udine). 

' L. l.GO il il, in tutte lo farmacie. 
— Un il, franco noi Kogno verso ri-1 

I messa di L. 1,70 ; 6 ti, (cura oom-
I pietà) TLM. 9 . 

per Famiglie, Litituti, Cooperative ed Albeiglil. 

£spQrtazioDe mondiale all'ingrosso ed al minuto. 

V. S a u o e Flglit Onenliai 

StKlJMA'JL^ISMl O l l O . V l O J 
fìiiariĵ ionc coiiiploi;i roli'A"ii;i*'ti"t« 'AI'* 

I caiiit dichiarato (lai Jileiiici vtro rimedio ra-
I dicale. , 
I Chiaderfl inforraujiioiii o opuscoli al Premiai* 
I Ijaboratorio O A £ I L O A H N"AX.I"03: — j 
I M i l a n o . 

"ÀFFAUNO 
Asma Brortchìalo • Bronchite Cronica 

I QRarlElone «oniiilets oot celebre X^lfiuo-
I r a A r n a i a i . — Gliìodsre iaformaniono « 1 
1 opuscolo al PreiQiiìto Stabilitiiciito Cbim- Favm-
I c A n X j O AIlNAT.niC —' M i l a n o 1 

CESARE doti. BIULIQ'̂ ^ 
ÌHalattio i n t e r n e 

e a p e e i a l n i e n t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visita dalle 13 Vt aUe 14 v j 
tutiii i giorni meno le domeuielie. . 

Piaxza XX Ssttembrei H. ?• 

Gabinetto Dentistico 
C £ S A R E GRACCO 

Direzione medicomliirurgioa 

Estpaxiani sena* doloca 
OTTOKAZIONI — DENTI AKTIFICIALl 

SISTEMI fERPiiZIONATl 

Via « e n i o n s , SS » VWIIVIi 
Onorario dopo prova soddisfaueuta. 

r-^ ••*^&i^Sf-* HSt-:3***- 'Hi^sSit"' --*e;JX 

M . Mm ShiapattM f i 
SVB.CtAtitS'Sak. Il 

per |a.'MAL«lTTIE INTERNE jl< 

LOI^EH DAL BRilEl 
SCHIO = = 

Prem.' Brtv.' Imparmeabili t n » g e m o t l 

OoiiLf««ioni • s t o f f a per Uonlal, 1 
iìisiioie. LlliriiU. Bsiublui, Cgliui. — TjBliU ! 
M.i,;il6ti —Risiali — r»l«tot»~H»a«Ulne— 1 
Sn'.iaiie — MajUe ~ Bwnttt — CapjeUl 4i I 
iUM(f e correnti. I 
Li.»iir.-.iio.i« coitipleta ilalla lana nrugl i I 

e NERVOàE. ^ 

1 riàt)daI!6l3ani)U-Hui!atoiiiiaTi!,H.4 i 
a fi 

Wtì!^ c*—•-;Ki"-«;-*-cs»-—«;sse- -»*&:» 

tino alia eouìeiìone ulliaial». ' 
Oa iup lon i . « QiatnlQBlaiL inratja 

KriVUO x .od«B X»l»l S r u ^ -> Solbl*. 
- WENETOl -

Malattie dagli occhi 
difetti della rista 

SPECIALISTA Do». QAMBAiiOTTO 
Consultaiioui tutti i giorni dalle 2 alle 

5 e(;06ttaalo il primo sabato e Bcgnenté' 
domenica di ogni mese. 

Via Posaall»! n. iBO 
VISÌTE: QRATUITÈ'AI POVERI 

Lunedì, Yonei'dì oro 11- •• - ", 
alla Farmacìa Filippuzzi. 



//, VRìULl 

Le iBseFzloi si rieevono flselssìvafflente p r 11 "Ffinii., presso r A n n i s M o n o M f̂ iornale ia Udioe, Via Frefettopa N. 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE ' 
Y4enti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

dgpo- tonico diglgstivo dei preparati coàsimili, perchè la presenza del RabarbarOy oltre dfat-
aiiata tivare uiia buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fóppo-Chinai 

u s o a Un blcohierino prima dei pasti. — Proadendone dopo il bagno rinvigorisce ed eooita l'appetito 

Vendesi in tutta le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmaoie GIACOMO GOMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere ie domande alla Ditta: |̂ ^ Q^ 

Marea 
'sp«aiale 

ftalnriloa sifiiie 
pai fattori 

PaneiKs 
dà Udmt 
0. i.30 

8.30 
11.:» 
13.16 

30.35 

JL. 
0. 
0. 
B. 
». 

Att'A'. 
a Veaexia 

8.33 
13.07 
11.16 
17.46 
39.38 
33.06 

Partrazs Arrivi 
da Fenexia » UHM 
D, 
C. 
0. 
D. 
O. 
M. 

4.46 
6.06 

10.4S 
14.10 
18.37 
33.S5 

7.43 
10.07 
16.17 
17.06 
33.35 

4.% 
ds VSmi à AmMia éiPoHtttba a Udma 

ì 
0. 

6.17 
7.SS 

10.36 
17.16 
17.36 

tisOiiMM 
0. 6.25 
0 . 8.00 

u. is'.ta 
D. 17.25 
U. S-54 
K. 9.5 
K. U.1S 
H. 16.33 
U. ai. iS 

9.10 
«.66 

13.39 
19.13 
30.45 

8.45 
11.38 

.a9.4S 
30.30 

aOmiiah 
6.30 

O. 4.60 
D. 9.38 
0. 14.3» 
0 . 16.65 
S. 18.40 
doTrietlt aVimt 
D. 8.25 11.06 
H. 8.55 13.60 
0. 18.35 30.00 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
30.07 

11.43 
16.03 
33.13 

da Oimdak a UàÙK 
7.03 

10.10 
12.37 
17.46 
23.50 

daOaaarta aPmiogr. 

15.10 
19.30 

U. 6.36 
U. 9.46 
K. 13.1U 
M. 17.16 
K. 33.33 

iaPortajir. aQuana 
0. 7.43 9.03 
0 . 13.65 13.56 
0 . 19.06 30.53 

I aS^mtA. itt^fiUmb. aCbMTKt 
10.03 0. 8.7 8.63 

3L 14.36 16.37 K. 13.10 14.00 
9, 13.40 19.30 0. 17.33 1S.1D 

& Otny» Fmenii 
D. T.OSn 10.00 
X. 13.64 18.55 
D. 18.67 31.30 

30.34 — . -
4n l̂ DB questo tstrao « prendane le OD-

iieiiatm we canoedoso di giosgers a Pn 
dvn *Sie 10.36, a Balcgaa alla 13.43, a 
TicmB «3B 16.17 e a Boms alla 31.45. 

ÌTiaMMi 8. Oiorgio Uiine 
—.— M. 8.10 8.68 

P-Va 7J» IL 9.10 9 J 8 
k. 19.35 H. 14.60 15.J1 

X. 17.00 18.36 
K. 30.53 31.39 

C )̂ Con questa CHBS ousoide qnalla che 
pizie da Bom alle 14.30 dsì ^ m o is-
fiams, banasdo lìranae alle J30.S0 e 3c-
cgoM alle 1.10. 

Tritale' 
10,38 
19.45 
23.4<; 

Udine 8. Oiorgio 
M. 7.10 D. 7.59 
U, 12.55 (*")0. 13.54 
M. 17.66 D. 18.67 
X, 19.25 20.34 
(*") Con questo treno ooincido il di­

retto obe parte da Milano alie 13.5 e toO^ 
.Terona aUe 16.10. 

Tritile S. Oioraio 
6.07 M. 8,10 

—.— X. 9.10 
11,60 U. 14.60 

X. —.— M. 17.00 
D. 17.30 X. 30.63 

min» 
8.68 
9.68: 

16.311 
18.36 . 
81.39 • 

Tramvìa a Vapore 
da Uiint a S. 

S.A. 8. T. Danitit 
8.20 9.40 

11.40 13.00 
16.15 16.36 
1S.26 19.45 

8.-
11.20 
Ì4.50 
1 8 . -

daS. a Udina! 
Dcumh 8.T. S.A. 

0.66 8.10 8.32 
11.10 13.25 —, i -
13.S5 16.10 15.30 
18.10 19.26 —.— 

Mercato dei valori 
Camera di Commereio di Udine 

Cerio wtdio dti valori TpiAhìiei t dei eambi 
del giorno 30 Xaggio 1905. 

D. 18.S0 

Senkki Mfeeorrìan ' 
Far Ci'ridala — Beoapito all'e Aquila 

Seta», ria Xanin. —.factonza: allo ore 
16.30, arrÌTO da CiTìdale alle 10 ant. 

Par Vimia — Beoapito idem, — Partenza 
alle 16, arrivo da OÌTSÙS Me 6 oìrca ant. 
di ogni martedì, gioredi, e sabato. 

Far Feanudo,' aCortegiliiuio, (Hwtioaih--
Beoapito alio e Stailo al Turoo > ria 
F. Cavallotti — Partamte alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 8.30 
e 18.30 càroa. 

Far Bertiolo — Beoapito < Albero 
Boma>, via fosooìle e stallo. <Al.l&-
poletano»,pontePoeoo^e — Arrivo alle 
10, partenza alla 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Far XrivìcsaBo, Favi», falpuuiav» — 
Beoapito «Alha-go d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partei^alle 16, di ogni g^mo, 

F w Fsvolatta, FasÓia, Attioós — Ba^ 
oaj;ito <A1 Telegrafo >, — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30: 

Far Codzoijfa. Sadeglùma — Besapiio 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabati). 

Fagnaseo-TTdiiM. Partenza in Fagnacoo 
ore 7 — Intorno da Ddins ore 9 ed s> 
rivo a Fagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da PagBaoco ora 2 — Bitomo da ndina 
ore 6.30 pom. 

RBKDITA i'I, . . loe 39 
• » '/. •/. . 104 SO 
. »•/. , . . n — 

Azioili, 
#uiM 4'Italia: . :ii§s SO 
Fmovls Ueridiaasll 77» .— a Itleditarrsasn 486 76 

Obbligazioni. 
Ferrar. Udine'Penttbba — . Maridlonati . . — , SCsdltmasM 4 •;, « ~. . Italiana S •/, —, atta di Hoaia (4 V. ora) . — — Crad. som. e pivr. 8 •;> — — GarUlls. 
roadiaria Bassa Italia 4 Vi . _ _ 

. . » * ' / . •/. ~, — , (!anaB.,Mllui*4>/a — — 
• > « » S% 
, I«L Ibi!., BaBia !•/' z .... 
. Itom 4 Vi'/. — — 

Gambi (ohsquu - g vista). 
Franala (ora) «•- . * fa 
Londra (stsriìa'a) . 
Oensaala, (satani)'. 

99 88 Franala (ora) «•- . * fa 
Londra (stsriìa'a) . 
Oensaala, (satani)'. » n 
Franala (ora) «•- . * fa 
Londra (stsriìa'a) . 
Oensaala, (satani)'. Ut ;B7 
AaaMi '(éor*n*> ' . '04 79 
Platnbarga (rabll), 266 SI 
KuMaaia (lai). — — Mion Tork (dollari) . 5 16 
Tinliia (lira tnrtht) S8 78 

Lo più belle e le più artisticlie 
S M r t a l i n a , d'ogni genere — i! più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acqaereili, iociiìOBi,eliogravures 
eoe. eoe. trovanti pressa le 

CartolBlie MABCQ B À R O D S O O 
H UDIWE ) 

NOVITÀ 
AngHci di I* nomumiane «d 

•rtieoii PBP ••esNia'. 
—A Prezzi modici 8 — 

a; 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giaiiicato ùi tutte le Cl lnlebe e nella p r a c l e a dei medici 

IL P i ù P O T E N T E T O N I G O R 8 C O S T 8 T U E N T E 
dbai Fs&kiS8aTi O e CItovaani, B l a n e h i , U o r s e l l i , M a r r » , IKonS^ll, D e Benzi , 

Bacce l l i , .^c ia ta i iaaa , Vli^wll, ecc. ecc. 
Fadsm, (amiùa ISOa ^ y ^™"*' 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strieno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dicHiarare tìie' il' preparato è mm felicissima 

BomUaasione di priiuàpt.ricostitaoBti ben gradito e la-

aiimeste tollerato dagli infermi. 

PaoF. GUIDO BACCELLI. 

la Udine presso ie Farmacie Cooiessatll 

Sgr^o tignar Stl Lupo, 
U SBO ftsfars.io J«wCo-£tiiisBo-Peptoa6, sei oasi. 

Bea qiisii fa da me ipreteriito, mi ha dato ottimi rlsni-
iaU. XitkO (a>diiuito sì sofieiFeiila per Newastenia o per 
S^tatrimeseio titrtioso, Saa liete 4i dargUeae questa 
^ebwrssias». 

Paojp. C o w t A. DB GIOVANNL 
P. S. ~ Ho deeiso /art io stesso uso del svto 

prtjpaintio; frego j^reiù volermerte inviar» sm paio 

Presso l'autore Ei. Stoi l..iuimo, Riceia MOUSÌB. 
Mis^ Tik^'a e ¥. Beìtraate. 

LA VÌE f in t^' 

ANTICANIZIB 
^ . j A. LONGEGA 

« .nulgi», (ansa »8««r« wia tinton, y«swl»4« lail^dM 0 riddava 
barba lì nriniitì»» e naturai» «oloro b l o x u d o . 'oaist' tto 
coma A«i primi anni d$s!U givriiioua. Koa uaMiiia la pw*. »« 

B Mi u t » *©J o a p w l U . no ftwfrieae l« »y(i!>py«, »»!»«> U 

•oxktt*» tua i 1» pi» lapida ddl« iwepuaiMiM fKfgntiif* finora 
la .alti* parssiî  la !»« «tStiaos « ia pit awaiuaim. 

J d«iid«ra: («ioada, oaalaoo e ìmv- ,. _ „ „. ,. ,,. 
e lieu-ativat dal gioraala « li frinii • a bra 3 alla IwttieJia 41 
r ratt'Hm A. a<«t«ssatti io Wanttî rtodUo, 

4ai»U Jaipottonla wqw 
snuiipiiuwts ai wjitiUi « ,^ 
f »«i>axt, UiUtaw e viuilita 
u tiiiiusti«ria ; iniiiiMiLna ta ai 
«1111 iailn tvrfvai^ 
.. - . '^"i? •«>*» *«»t«iJ* tati <l«ll"A».ttoawlJSl« I..oaM»(5» »>a»ta por ottonar» 
laSiia^ oa&j4«rato « gvxtaò^. 

li'AxtttofusUaDt» X, 
•waiwatiBi 4 praiEnjbila a <«»« 

CmMwt jU «vlow dia tJ 
Si >«wll* ftmn j'̂ jamic 

jStande tttatl» « ̂ mmv U por 

All'Ufficio Annun­
zi delFriuHai vende: 

Bicc lo l ina a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. ' 

Aequa d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia-
Akequa C o r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 
A o q u a d l g e t s o -

mino a lire l.SOalla 
bottiglia. 

Ae,qu^. 4;,el«!ft<e. 
Afrlca'ffa a ìiré" 4' 
alia bottiglia. 

C e r o n e anseri-
e a n o a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - t r i p e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antloaiilzle A. 

L o n s e g a a lire 3 
alla bottiglia. 

.PROVATE IL 

EaigsFO ta Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi «oi diversi saponi all'amido in commeroio.j 
" Vano cartolIna-Tiijtlia di Lire 9 la Ditta JL. I 3 « n A 

MILAKO, tpediiH t pecii grandi (ranco la tntla Ita 

I M l à l i r ^ A E ^'NA TNTURA , 
L UN ILA ISTAl^TAlirEA 

P r e p a r a t a d a l l a P r ^ n o d t a P r ^ ^ T w i n e r i a 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A . 
M. 4 8 8 S ~ S u n S A L V A T O R E ~ ». « S U B 

g[„iUI^IOÀ Tintura istantanea che ai conosaa 
por tingere Capelli e Barba in Castano-
e Nero perfetto. • •.•••> 

Universalmente nuata par i suol inoonte--
' ' stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 

innóouith. • '' • • ,• '•' •' 
Plessun'altra Tintura, potrii'mai snpefare i 

pregi di questa veramente speoiate - pre^ 
parazione. • 

I n t a t t e le Città d'Italia'-se ne fa una 
forte vendita pet* la sua buona fama ac^ 
quigtata in tatto il móndo. ' 

^ o n sole Lire 3 véadesi-la detta specia­
lità confezionata iD'astuocio,iistrazìoné tì 
relativo spazzolino. - .1 . 

Abbandonate- l'uso' di tutte le altPe'Tiotnre 
e u^ate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. LOMGES'A; 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 i 

0 in Udine prosao la nostra Ammiaiatrazionee il pari:, Siirvasutti in-MercatoiveoehioI 

UiiiiH* ilM6 ~ Tt{i. tturmi iitxivm 

Cartolerie MJarÉscQ 
-M UDINE M> 

Scatola «Sport» tipo speciale 
lavopaxlone àccupata 

50 fo^Ii sestina lineata In pasta 
l»0 buste di moderno taglio 

soli cent. S>0 

ÌjUMori U|K»je;rafl«!l « publiillcm'xloni d''0Kn) o 
Heneire si eHee;i»iii»0»o (xtiH^ (litografia df̂ l fi' 
<i3il«ri«al« a prm'jeA di iia||̂ ,;|f̂ pjiiv«!in|<;i9!Ka. tj, 


